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NOTA MENSILE DI SETTEMBRE-OTTOBRE 2009 
 
 

LE PREVISIONI PER L'ECONOMIA ITALIANA NEL 2009 E 2010 

 

L’economia internazionale sta gradualmente uscendo dalla recessione, venendo 

sostenuta dalle ampie azioni di stimolo fiscale e monetario adottate in pressoché tutte le 

regioni del mondo. La ripresa si preannuncia, però, debole e non in grado di riportare in 

tempi brevi l’attività economica dei principali paesi sui livelli pre-crisi. Il ritorno a 

condizioni di piena funzionalità dei mercati finanziari e creditizi avviene con lentezza, 

condizionando il percorso del recupero produttivo. Il mercato del lavoro risente delle 

ripercussioni ritardate della crisi economica, ponendo un freno alle spese delle famiglie 

nell’area industriale. Il rientro dagli eccessi di debito dei consumatori americani fa venire 

meno quello che era stato il principale polmone della crescita nella precedente fase 

espansiva, senza che si prospetti una sua adeguata sostituzione con altre fonti di 

alimentazione della domanda, in particolare nelle economie in surplus strutturale di 

bilancia delle partite correnti. In questo contesto, la questione delle strategie di uscita 

dalle politiche di emergenza, messe in campo per contrastare la crisi, viene rimandata a 

una fase di maggiore solidità ciclica. Nello scenario al 2010, la crescita internazionale è 

sospinta dalla regione asiatica. I ritmi di ripresa nell’area industrializzata si collocheranno 

sostanzialmente al di sotto di quelli sperimentati prima dello scoppio della crisi. Il PIL 

americano, in contrazione del 2,6% quest’anno, aumenta dell’1,8% nel 2010; nell’area 

euro, alla flessione del 3,9% nel 2009, fa seguito un recupero contenuto dell’attività 
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economica (+0,7%) il prossimo anno. Il graduale rimettersi in moto dell’economia 

mondiale, l’ampia liquidità, i bassi livelli dei tassi di interesse e l’indebolimento della 

valuta statunitense spingono al rialzo le quotazioni petrolifere che raggiungono i 75 

dollari nella media del 2010. A riflesso di questi andamenti, l’inflazione torna ad 

accelerare nei prossimi mesi portandosi all’1,7% negli Stati Uniti e all’1,2% nell’area 

euro.  

In sintonia con la dinamica dell’economia mondiale, anche in Italia va 

concretizzandosi l’uscita dalla recessione. Il positivo andamento della produzione 

industriale in estate preannuncia il ritorno dell’attività economica su un sentiero positivo 

nel secondo semestre. Nella media dell’anno il PIL italiano si contrae del 4,7%. Nel 

2010, la crescita si attesta allo 0,6%. Tali stime comportano una revisione al rialzo 

rispetto alle previsioni formulate dall'ISAE nello scorso luglio di sei e quattro decimi di 

punto rispettivamente nel 2009 e 2010. La ripresa viene trainata dalla domanda estera e 

dal lento recupero delle componenti della domanda interna. Su quest’ultime potrebbero 

incidere, come fattori di freno, il deterioramento del mercato del lavoro e la maggiore 

difficoltà/onerosità  di accesso al credito. L’occupazione, misurata in unità standard di 

lavoro, si riduce del 2,7% quest’anno e dello 0,6% nella media del 2010;  il tasso di 

disoccupazione si porta all’8,6% il prossimo anno.  Per quanto concerne la dinamica dei 

prezzi al consumo, dopo i minimi toccati in estate l’inflazione dovrebbe mostrare un 

profilo moderatamente crescente, con ritmi tendenziali prossimi all’1% a fine anno. Nella 

media del 2009, l' incremento dei prezzi al consumo si attesta allo 0,8%; nel 2010 

all'1,7%. Sul fronte dei conti pubblici, il rapporto deficit/PIL è stimato del 5,3% nel 2009 

e del 5,1% nel 2010; lo stock di debito pubblico in rapporto al PIL, pari al 105,7% nel 

2008, risulterebbe del 114,8% alla fine dell'anno in corso e del 117,3% a fine 2010. Le 

previsioni non includono gli effetti dovuti alle norme sullo scudo fiscale. L'impatto sui 

conti pubblici dipenderà anche dalle decisioni del Governo in merito alla destinazione dei 

fondi derivanti dalla sua applicazione. 

 

 

La Nota Mensile ISAE completa è disponibile sul sito ISAE all’indirizzo: 

http://www.isae.it/bpg/publication_view.asp?InfoID=11438&iabspos=3&vjob=vcat,
13&vtkid= 
 

http://www.isae.it/bpg/publication_view.asp?InfoID=11438&iabspos=3&vjob=vcat,13&vtkid=
http://www.isae.it/bpg/publication_view.asp?InfoID=11438&iabspos=3&vjob=vcat,13&vtkid=
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2008 2009* 2010*

Quadro interno 

Prodotto interno lordo -1,0 -4,7 0,6

Importazione di beni e servizi -4,5 -15,3 1,5

Esportazioni di beni e servizi -3,7 -20,2 1,7

Spesa per consumi delle famiglie residenti -0,9 -1,7 0,6

Spesa per consumi delle AA.PP. e delle ISP 0,6 1,3 0,3

Investimenti fissi lordi -2,9 -12,1 0,7

Contributo alla crescita del PIL

- consumi nazionali -0,4 -0,7 0,4

- investimenti totali -0,6 -2,5 0,1

- esportazioni nette 0,2 -1,3 0,0

- variazioni delle scorte ed oggetti di valore -0,3 -0,1 0,0

Prezzi al consumo 3,3 0,8 1,7

Prezzi alla produzione 5,8 -5,1 1,7

Retribuzione pro-capite nell'economia 3,3 1,6 1,6

Occupazione totale (1) -0,1 -2,7 -0,6 

Tasso di disoccupazione 6,7 7,6 8,6

Indebitamento netto delle AA.PP. (in % del PIL) -2,7 -5,3 -5,1

Avanzo primario delle AA.PP. (in % del PIL) 2,4 -0,6 -0,2

Pressione fiscale delle AA.PP. 42,8 42,8 42,3

Debito delle AA.PP. (in % del PIL) 105,7 114,8 117,3

Tasso sui Bot a 12 mesi  (2) 2,6 0,9 1,7

p.m. PIL nominale (milioni di euro) (3) 1.572.244        1.532.852        1.563.099        

Riferimenti internazionali

Prodotto interno lordo 

- Mondo 2,8 -1,3 2,9

- Stati Uniti 0,4 -2,6 1,8

- Area euro 0,5 -3,9 0,7

Tasso di cambio dollaro/euro (livello) 1,47 1,39 1,49

 Domanda mondiale 2,6 -14,5 4,9

Tassi d'interesse ufficiali (2)

- BCE 2,50 1,00 1,00

- Federal Reserve 0,50 0,10 1,50

Prezzi materie prime in dollari

- non energetici 13,7 -21,7 18,1

- energetici 27,6 -27,5 19,1

  di cui: Brent ($/ barile) 97,3 60,6 75,0

Fonte: ISTAT, Banca d'Italia, BCE, Federal Reserve, FMI, HWWA.

* Previsioni ISAE.

(1) Ula.

(2) Tassi annui di fine periodo. Per i Bot tasso lordo.

(3) PIL annuo, non corretto delle giornate lavorative.

PREVISIONE PER L'ECONOMIA ITALIANA: QUADRO RIASSUNTIVO
( variazioni percentuali salvo diversa indicazione )

 




